roccuraron fovrattutto di far'al Mondo
con cid palefe la lor gratitudine inverfo di
Voi, e 'l loroamore. Anziche giuftizia
“in effi pil1 tofto fon’Jo perdirla, ficcome al
* voftroalto meritodavuta ,cosi da efigger-
fi dalla indifpenfevole obbligazioneloro,
oche fi ponga mentea’ progreflt, chlegli-
no, voftra gran merct,ne’loro ftudj fecero,
o che i vantaggi {i mirino , con cui le log
fatiche or dalla vofira munificenza ingra-
dite vennero, or dalla voftra protezione
onorate . La qual cofa di quale ornamento
alle Lettere, e di quanto profittoa’ Profefs
fori delle medefime fofle, colui folamente
"non fara di leggieri per ravvifarlo, che o di
efle niuna contezza vanta, e che percid
- non ne 2 quel pregio, che aver fe ne debbe,
ochea gloria tiene ficcome non poflederle
nella fua mente, cosi ne onorarle tanpoco
colla fua ftima.
1l perche benio crederei di appormi
fedirvolefli, che univerfale efferdovrebe
‘beil debitodichiunque faver profefsa , ri-
conofcere in Voi, Cardinale ampiffimo , 1a
fua



